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AUTOMI
SINOSSI

Gli automi sono tra i pochi manufatti costruiti dall’uomo capaci di 
unire in un solo oggetto il talento artistico, l’inventiva dell’ingegno 
e un movimento programmabile, prevedibile e controllabile.
Automi è il primo libro completo su questo argomento edito in 
Italia, e ripercorre la storia di queste invenzioni e dei loro autori, 
dall’Egitto dei Tolomei ai nostri giorni, con una descrizione det-
tagliata di vari progetti.
Agli automi sono state affidate, nel corso del tempo, funzio-
ni diverse: così, oltre che per intrattenere un pubblico, gli au-
tomi sono stati usati per fare, come si direbbe oggi, ricerca e 
sviluppo in ambito naturalistico, per misurare il tempo in modo 
condiviso, per sperimentare la meccanica e la pneumatica, per 
personificare gli dei, per fare musica, per mescere bevande, per 
predire gli spostamenti degli astri, per mettere in movimento 
scene teatrali, attori e a volte il teatro stesso, per imitare il verso 
degli animali, per dar vita ai simboli del potere laico e religio-
so, per spaventare e intimorire un pubblico, per consolare un 
re intristito o per regalargli dei fiori, per rallegrare un giardino o 
una tavola principesca, per servire il tè, per offrire un dono pre-
giato a un sultano, per studiare strumenti e protesi ortopediche, 
per contribuire ad affermare l’idea di scienza, per sperimentare 
la programmazione e il controllo delle macchine, per costruire 
gioielli meccanici, per fare arte, per insegnare letteratura e mec-
canica e in ultimo, ma non per importanza, per ironizzare, 
fantasticare e giocare.

AUTORE
Guido Accascina, ingegnere, 24-9-1951, Palermo, vive in Sabina.
È il curatore del Modern Automata Museum, un Museo dedicato agli 
automi contemporanei, inserito dal Mibac tra i “Luoghi della Cultura Ita-
liani” e premiato dalla Regione Lazio sia per le “Buone pratiche” che per 
la “Buona gestione”. Un suo profilo biografico è nel volume: Il talento 
e la passione, Ritratti Italiani, di Aldo Carboni, Ed. Laterza, Bari, 2006, 
prefazione di Salvatore Settis.

PREFATORE
Eugenio Lo Sardo si è occupato di automi antichi per le mostre Il Museo 
del Mondo (palazzo Venezia, Roma, 2001) ed Eureka, il genio degli antichi, 
(MANN, Napoli, 2005/2006). Con Gianni Dessì ha pubblicato il volumetto 
Automata (De Luca editori d’arte, Roma, 2003). Scrive e lavora a Roma.



Due approcci 

diversi:  

A sinistra, 

Archimede di 

Siracusa, Etienne 

Desrochers, 1740.

A destra, Dio crea 

l’universo dal nulla, 

Carolus de 

Bouelles, Liber de 

Nichilo, 1510.

uomini, ma sparse la voce che dio aveva inventato 

l'uomo a sua immagine e somiglianza: un'immagine 

circolare dove il creatore crea il proprio creatore.  

Un bel pasticcio. La coscienza era appena nata 

e aveva già combinato un bel pasticcio, ma molti esseri 

umani, impauriti dall'idea del destino, preferirono credere 

alle promesse dell'aldilà piuttosto che alla mancanza di 

promesse dell'aldiquà. 

Altri u
mani, con la stessa paura, ma con uno 

spirito diverso, iniziarono invece un lungo cammino per 

prendere in mano la propria esistenza, cercando con la 

scienza di allungare quanto più possibile la vita reale, 

senza credere alla possibilità di una vita ultraterrena. 

Per far questo, bisognava capire come funzio-

nano i meccanismi del corpo umano, creando dei modelli 

della macchina umana, su cui studiare.  

Nacquero così i primi scienziati, e tra loro anche 

i primi costruttori di automi, che contribuirono con le loro 

creazioni a diminuire progressivamente la distanza tra 

modelli ed esseri viventi. 

Dall'altra parte, conosciamo tutti l'im
magine di 

un dio che gioca con la creta e dà forma col soffio al suo 

primo giocattolo semovente, diventando quindi il primo 
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costruttore di automi . 

È così che gli automi divennero parte del mito e 

della storia, sia per gli atei che per i credenti.
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cinguettano, ma appena la civetta si gira verso di loro gli 

uccelli smettono di cinguettare, impauriti. 
Come funziona: la sorgente d'acqua riempie la 

prima vasca, comprimendo l'aria che esce attraverso il 

cinguettio degli uccelli. Quando l'acqua raggiunge il 

livello del sifone, la prima vasca si svuota rapidamente 

nella vasca più bassa, il galleggiante a) sale e fa ruotare 

l'asse verticale b) che regge la civetta. Quando anche 

questa vasca si svuota attraverso il secondo sifone, tutto 

ritorna nelle condizioni iniziali e l'automa riparte. Questo 

automa è ciclico e richiede un apporto costante di ener-

gia, come l'orologio di Ctesibio, ma il programma che 

viene eseguito è più complesso: diventa una sequenza di 

ben sei movimenti – ognuno dei quali messo in azione dal 

precedente – che presuppongono conoscenze sulla 

pressione dei fluidi, sui sifoni, sulla meccanica. Il rappor-

to tra programma e richiesta di energia è aumentato 

rispetto al grado zero dell'orologio di Ctesibio. 

Pagina 
precedente, in basso: 
“La servitrice di Filone” 
in un’immagine da Kotsanas [AGT].

“L’automa 
della Civetta” di Filone 
da Bisanzio.

3

4

1

2

a

b

33

gruppo di ricerca dedicato, l'AMRP (Anticitera Mecha-

nism Research Project). AMRP esaminò il meccanismo, 

eseguendo elaborazioni 3D a raggi X con una serie di 

scansioni TAC. Con questi mezzi le iscrizioni vennero 

decifrate, rivelandosi essere un manuale di istruzioni 

inciso sulle tavole esterne, e tutti i piani del meccanismo 

furono evidenziati, così da rendere possibile l'osserva-

zione dei dettagli di ogni ruota. Il risultato è che il mecca-

nismo di Anticitera calcola con precisione sia il moto 

lunare, in base alla teoria astronomica più avanzata del II 

secolo a.C., attribuita a Ipparco di Rodi, che i cicli solari, 

le eclissi lunari e solari e, probabilmente, il moto dei 

pianeti conosciuti all'epoca: Mercurio, Venere, Marte, 

Giove e Saturno. Le iscrizioni nascoste tra i meccanismi 

indicano i mesi con nomi che suggeriscono una origine 

corinzia (Corinto fu distrutta nel 146 a.C. dai Romani) e 

quindi lo datano e suggeriscono che forse fu costruito per 

essere usato in una delle colonie Greche.

In una delle colonie Greche, Siracusa, visse 

Archimede, ucciso alla fine dell'assedio del 212 a.C. Il 

generale romano che sconfisse Siracusa, Marcello, 

portò con sé come proprio bottino un solo oggetto, così 

prezioso da essere preferito a tutto il tradizionale bottino 
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di guerra: un planetario . Non era il meccanismo di 

Anticitera, che fu costruito decenni dopo la morte di 
Schema 

del meccanismo 

di Anticitera, 

Freeth e Jones, 

2012.
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Alexander Jones, 

“A portable 

cosmos”,

Oxford University 

Press, 2017.

alza verticalmente un’asta, che regge una piccola mez-

zaluna che si trova al livello della seconda serie di porte. 

Sotto il fregio, al centro dell’orologio, c’è un semicerchio 

con dodici dischi di vetro. Ad ogni lato del semicerchio c’è 

un falcone, in piedi in una nicchia, e sotto ogni nicchia c’è 

un vaso con un cembalo sospeso al suo interno. Infine, 

alla base dell’orologio ci sono le figure di cinque musi-

cisti: due trombettieri, due percussionisti e un cembali-

sta. All’inizio del giorno la mezzaluna inizia a muoversi 

davanti alle porte e, quando è passata un’ora, si trova tra 

la prima e la seconda porta. A quel punto si apre la porta 

superiore scoprendo una figura, mentre la porta inferiore 

ruota cambiando colore e i falconi si sporgono in avanti 

con le ali spiegate, facendo cadere una sfera metallica 

nei vasi, per poi tornare nella posizione eretta. All’alba il 

sole si alza nel suo segno, e il cerchio dello zodiaco gira 

durante il giorno, fino al calar della notte. Anche la luna è 

in fase e nella sua posizione corretta nello zodiaco. Alla 

sesta, nona e dodicesima ora i percussionisti colpiscono 

i loro strumenti e si sente un suono che viene dai trombet-

tieri. Durante la notte l’operazione è del tutto simile, ad 

eccezione del fatto che i musicisti suonano soltanto alla 

sesta e alla dodicesima ora. All’inizio della notte il primo 

disco di vetro si illumina gradualmente, finché non è 

pieno di luce, e a quel punto un’ora della notte sarà 

passata. Ogni ora si illuminerà un disco finché, alla fine 

della notte, tutti e dodici i dischi saranno illuminati.  

Ricostruzione digitale del 
meccanismo del Castello di 
al-Jazari, del Prof. Salim al-
Hassani, Muslim Heritage.
Sopra: Falconi e ore notturne.
A destra: Sezione del meccanismo ad acqua, 

del cerchio dello zodiaco, 
dell’indicatore a mezzaluna, 
della nicchia dei falconi e 
della ruota dei musicisti.

Nel “Castello” di al-Jazarii segni zodiacali, il sole e la luna sono 
in movimento, il passaggio delle ore è annunciato da due falconi dorati e 

dall’apertura delle finestre, mentre i musicisti suonano strumenti a fiato e a percussione. 
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A destra: orologio 

della cattedrale 

di Strasburgo, 

particolare. 

Nella parte alta 

gli apostoli 

sfilano davanti 

a Cristo 

benedicente. 

Nella parte bassa 

un putto, 

un ragazzo, 

un adulto 

e un vecchio 

sfilano davanti 

alla Morte, 

simboleggiando 

le età della vita.

In basso: vista 

d’insieme 

dell’orologio. 

La cassa è alta 

18 metri, m
entre 

la base è larga 

7 metri ed alta 4.
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J. Turriani, “Monaco”, 1560 ca, particolari del meccanismo. La molla è affianca-

ta a un conoide che garantisce la regolarità del moto. I disegni e le foto, in senso 

orario, sono di: W. D. Todd, Smithsonian’s NMAH, M. Kazuo, NMAH. In basso, 

notare l’automa giapponese che serve il tè, sulla destra del Monaco.    
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Il disegnatore realizza quattro disegni: un amori-

no che guida un carro trainato da un farfalla, il ritratto di 

Luigi XVI, un cagnolino e il ritratto di Maria Antonietta. 

La testa e gli occhi seguono il progredire del disegno, 

mentre le mani si muovono contemporaneamente secon-

do tre direzioni: avanti e indietro, sinistra e destra, alto e 

basso. Il meccanismo è più semplice di quello dello 

scrivano: le camme si presentano per fasi successive, 

separate da una piccola pausa, e il disegnatore approfitta 

delle pause per soffiare periodicamente sul disegno 

rimuovendo i residui di grafite lasciati dalla matita sul 

foglio: un soffietto si gonfia lentamente per rilasciare poi 

l’aria velocemente attraverso la bocca. 

“Il disegnatore”,1772-1774, costruito da Henri-Louis Jaquet-Droz e da 
Jean-Frédéric Leschot.
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Dall’alto, 
in senso orario: Peter Markey,“Mechanical Cat”, 1999,

“Kissing Couple”,1988,
“Happy Clapper”1996.
 

136

Keith Newstead,“A Brassy Mermaid”,1996.
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alza verticalmente un’asta, che regge una piccola mez-

zaluna che si trova al livello della seconda serie di porte. 

Sotto il fre
gio, al centro dell’orologio, c’è un semicerchio 

con dodici dischi di vetro. Ad ogni lato del semicerchio c’è 

un falcone, in piedi in una nicchia, e sotto ogni nicchia c’è 

un vaso con un cembalo sospeso al suo interno. Infine, 

alla base dell’orologio ci sono le figure di cinque musi-

cisti: due trombettieri, due percussionisti e un cembali-

sta. All’inizio del giorno la mezzaluna inizia a muoversi 

davanti alle porte e, quando è passata un’ora, si trova tra 

la prima e la seconda porta. A quel punto si apre la porta 

superiore scoprendo una figura, mentre la porta inferiore 

ruota cambiando colore e i falconi si sporgono in avanti 

con le ali spiegate, facendo cadere una sfera metallica 

nei vasi, per poi tornare nella posizione eretta. All’alba il 

sole si alza nel suo segno, e il cerchio dello zodiaco gira 

durante il giorno, fino al calar della notte. Anche la luna è 

in fase e nella sua posizione corretta nello zodiaco. Alla 

sesta, nona e dodicesima ora i percussionisti colpiscono 

i loro strumenti e si sente un suono che viene dai trombet-

tieri. Durante la notte l’operazione è del tutto simile, ad 

eccezione del fatto che i musicisti suonano soltanto alla 

sesta e alla dodicesima ora. All’inizio della notte il primo 

disco di vetro si illumina gradualmente, finché non è 

pieno di luce, e a quel punto un’ora della notte sarà 

passata. Ogni ora si illuminerà un disco finché, alla fine 

della notte, tutti e dodici i dischi saranno illuminati.  

Ricostruzione digitale del 

meccanismo del Castello di 

al-Jazari, del Prof. Salim al-

Hassani, Muslim Heritage.

Sopra: Falconi e ore notturne.

A destra: Sezione 

del meccanismo ad acqua, 

del cerchio dello zodiaco, 

dell’indicatore a mezzaluna, 

della nicchia dei falconi e 

della ruota dei musicisti.

Nel “Castello” 

di al-Jazari

i segni zodiacali, 

il sole e la luna 

sono 

in movimento, 

il passaggio delle 

ore è annunciato 

da due falconi 

dorati e 

dall’apertura delle 

finestre, mentre i 

musicisti suonano 

strumenti a fiato 

e a percussione. 
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Questo volume contiene nuove interpretazioni grafiche e traduzioni di opere (di) e studi (su) Ero-
ne, Filone, Archimede, al-Muradi e al-Jazari e mette in luce un’innovazione tecnologica contenu-
ta nei teatri di Erone, primo esempio di un meccanismo che contiene sia la capacità di eseguire 
che di programmare liberamente i tempi di una sequenza 0/1.
Una intera sezione del libro è dedicata al Modern Automata Museum, alle sue collezioni e ai corsi 
di costruzione per ragazzi e adulti. L’autore è il curatore di questo museo.

Ha pubblicato: 
–  Aquiloni, Stampa Alternativa
–  Aquiloni, Istruzioni per l’uso, Alivola
–  Due progetti, sled e losanga, Alivola
–  Delta acrobatici, Alivola
–  “La posizione di Sandro”, racconto in Contro il Tav in valle di Susa, Luce
–  “5 pezzi facili”, racconto in Linea d’ombra
–  Trasformazioni dello sguardo, un’analisi Kuhniana, Alivola
–  L’economia del piccolo cerchio, Alivola 
–  Me, You, You & Me, storie disegnate, Alivola
–  Automata, i corsi del Modern Automata Museum, Alivola 
–  L’importante, in ospedale, è scappare velocemente, storie disegnate, Alivola
–  Storie della luna e del dito, Alivola
–  Ginostra, come distruggere il paesaggio di una riserva naturale Siciliana, con altri
–  Si può cementificare un parco archeologico?, con altri, Ass. Sabina Futura

Per il Modern Automata Museum ha curato le seguenti mostre e workshop:
–  Alla scoperta dei segreti del movimento - Explora - Roma (link video) (con workshop)
–  Piccole sculture in movimento - Galleria Artealcontrario - Modena (con workshop)
–  Contro l’idea della guerra - Explora - Roma (link video)
–  Against the idea of war - Schloss Neuemburg - Germania
–  Automata al Museo di Magliano - Museo Archeologico di Magliano Sabino 
–  Modern Automata Museum - Museo Int.le delle marionette A. Pasqualino - Palermo - (link video)
–  Draghi e cavalieri dalla rocca di Monaco alle colline di Montopoli - Convento di Santa Maria - Montopoli 

di Sabina - Rieti
–  Contro l’idea della guerra - Abbazia di Farfa - Rieti
–  Il segreto del movimento - Palazzo pubblico di Siena - Mostra sul Buongoverno - Siena
–  Contro l’idea della guerra - Palazzo pubblico di Siena - Mostra: La pace sui muri - Siena
–  Il segreto del movimento - 12º Festival della letteratura - Palazzo della Ragione - Mantova 
–  Il segreto del movimento - Ludoteca dell’ospedale del Bambino Gesù - Roma “Il segreto del movimen-

to” - dal 25 al 31 gennaio 2010 - Ludoteca dell’ospedale Sant’Andrea - Roma (con workshop)
–  Il segreto del movimento - Ludoteca dell’ospedale De Lellis - Rieti (con workshop)
–  Il segreto del movimento - Comune di Porto Azzurro - Isola d’Elba - Livorno
–  Il segreto del movimento - Ludoteca dell’ospedale del Bambino Gesù - Palidoro - Roma (con workshop)
–  Modern Automata Museum - Festa dei mezzi Musei del Lazio - Montopoli di Sabina - Rieti
–  Bremen workshop - School at Halmerweeg - Bremen - Germany
–  Il segreto del movimento - Museo Macro - Testaccio - Assessorato alle politiche Culturali del Comune 

di Roma - Roma (con workshop)
–  Rome Cup workshop - Rome Cup 2013 - Fondazione Mondo digitale - Roma
–  Circus - Sala Santa Rita - Assessorato alle politiche Culturali del Comune di Roma - Roma (video)
–  Automata in Val di Fiemme - Pala Fiemme - Cavalese - Trento (con workshop)


